
◗ TRIESTE

Per tutti lui a Trieste è la Palla-
nuoto. Nel senso proprio dell'
identificazione in carne ed os-
sa tra questo sport e la città. E
non a caso con la partita
d'esordio vinta a Sori il buon
Ugo Marinelli ha iniziato la
sua settima stagione sulla pan-
china della Pallanuoto Trieste.
Arrivato nel capoluogo da gio-
catore alla fine degli anni '80,
proprio nella città di San Giu-
sto ha trovato l'ambiente idea-
le dove poter lavorare con tran-
quillità ad un progetto molto
chiaro.

«Vogliamo crescere ancora
– spiega il tecnico - perché il
nostro obiettivo a lunga sca-
denza è quello di centrare la
serie A1 e creare un movimen-
to che possa esprimere gioca-
tori di alto livello».

Nato a Fiume nel 1963, spo-
sato e padre di tre figli tutti
sportivi - Monica allenatrice di
nuoto sincronizzato, Vanna
giocatrice di pallavolo e Paolo
promettente playmaker nel gi-
ro delle nazionali giovanili
croate di basket - Marinelli ha
iniziato a giocare a pallanuoto
a 10 anni. Un mondo che tutto-
ra gli appartiene di diritto.

Marinelli, l'avventura nella
waterpolo è praticamente ini-
ziata proprio da Trieste?

«Ho giocato alcuni anni nel
Primorje, poi nel 1988 è arriva-
ta la chiamata dell'Edera Trie-
ste per farmi giocare come
oriundo e io ho accettato».

Oriundo nella pallanuoto?
«Diciamo che in quel perio-

do i regolamenti erano piutto-

sto diversi rispetto ad oggi. I
miei genitori sono nati a Fiu-
me negli anni precedenti la Se-
conda Guerra Mondiale e
quindi da italiani. E anche io
potevo giocare con la naziona-
lità italiana. Un discorso un
po' complicato per la verità».

La carriera da allenatore
quando ha iniziato a prende-
re forma?

«Dopo la parentesi con
l'Edera mi sono trasferito a Pa-
dova per continuare a giocare,
ma in Veneto accanto a Juraj
Cirkovic, adesso direttore tec-
nico del settore giovanile della
Pallanuoto Trieste, ho anche
iniziato ad allenare. Dalle
squadre del vivaio, fino alla se-
rie A2 maschile e alla A1 fem-
minile. A Padova sono rimasto
per 11 anni».

E dopo cos'è successo?
«Una stagione non andata

benissimo e la voglia di cam-
biare aria mi ha portato a Mo-
dena, dove ho allenato in A2 fi-
no al 2005. Poi è arrivata la
chiamata da Trieste».

Che tra l'altro all'epoca na-
vigava in serie C. Perché ha
accettato di scendere di cate-
goria?

«La Pallanuoto Trieste era
una società ai suoi primissimi
anni di attività ma molto ambi-
ziosa. E devo dire che qui ho
davvero trovato l'ambiente
ideale per crescere professio-
nalmente e con la squadra. In
questi anni abbiamo fatto pas-
si da gigante, dalla serie C fino
ai vertici della A2».

La soddisfazione più bella?
«Penso al nostro primo cam-

pionato in serie B nel 2007. Da
neopromossi in categoria e
con la squadra assolutamente
identica all'anno prima ci sia-

mo subito imposti come una
delle compagini più forti».

E qualche momento criti-
co?

«Non tanti per la verità, for-
se nessuno per fortuna. Dicia-
mo che l'anno passato ero con-
vinto che con quella squadra
qualcosa in più si poteva fare,
non fermarci al primo turno
dei play-off. Nel corso del cam-
pionato abbiamo avuto un ca-
lo evitabile».

Ma adesso c'è da pensare
ad una squadra tutta nuova.
Dove può arrivare la Palla-
nuoto Trieste?

«Abbiamo cambiato tanto,
dobbiamo ancora trovare una
precisa identità. Ma la qualità
non manca, la squadra è mol-
to ben allestita e il gruppo di
ragazzi è fantastico. Noi dare-
mo il massimo ogni partita».

Riccardo Tosques
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Il colore della sua cintura ora
cambia, passando dal nero al
bianco e rosso, le tinte dei ma-
estri avanzati. Traguardo qua-
si elitario quello raggiunto da
Michele Marolla, triestino clas-
se 1956, divenuto 6o dan di Ju-
do, graduazione conquistata
sul campo, con un esame ca-
nonico (tesi scritta e dimostra-

zione di antiche forme ) svolto
la scorsa domenica al cospetto
della Commissione Tecnica
della Scuola Nazionale di
Ostia. Gia arbitro, ora tecnico
e divulgatore di altre arti mar-
ziali della sfera orientale, Mi-
chele Marolla respira nella pra-
tica del Judo il vero cammino,
la passione di vita, un percorso
avviato nel 1972, nelle fila del-
la Fiamma Yamato a Trieste,

sotto la guida del maestro Pie-
tro Ragno. Una lunga parente-
si da agonista, il passaggio alla
veste di Ufficiale di gara e quin-
di la prima cintura nera, meta
raggiunta con l esame nel
1980. L ex Ufficiale della Mari-
na, ora impiegato nella Sanita
come responsabile infermieri-
stico della Medicina del Lavo-
ro della ASS1 Triestina, non ha
limitato il suo raggio di azione

e di apprendimento in Italia,
concedendosi anche alcuni
soggiorni in Giappone, stu-
diando alla corte di alcuni inse-
gnanti storici nel campo del Ju-
do e dell Aikido. Ora insegna a
Gorizia, nella sezione Judo del-
la Unione Goriziana. I risulta-
ti, anche sportivi, non manca-
no ma quel bianco e rosso che
tinge la sua nuova cintura era
il plauso che inseguiva da tem-
po «Lo volevo con tutto il cuo-
re, pensavo fosse un corona-
mento giusto per oltre quaran-
ta anni di studio e impegno».

Francesco CardellaMichele Marolla, a sinistra, ha raggiunto il traguardo del sesto dan

Ugo Marinelli a bordo vasca con i suoi ragazzi in una foto d’archivio
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Rinviati causa il maltempo ab-
battutosi sulla Sicilia a fine otto-
bre, si sono svolti domenica mat-
tina a Lago Patria (Napoli), i
Campionati italiani in tipo rego-
lamentare (quelli riservati alle
yole ed ai canoè). 280 atleti sono
scesi in acqua in rappresentan-
za di 31 società, per aggiudicarsi
i titoli tricolori in palio nelle cate-
gorie ragazzi, junior e senior, ed
i master per il Trofeo del Mare. Il
Saturnia conclude la stagione
conquistando sul campo di rega-
ta partenopeo 2 titoli italiani (yo-
le a 4 juniores maschile e GIG a 4
ragazzi femminile), 1 argento
(otto senior) ed 1 bronzo (yole a
4 senior).

Si laureavano campioni d’Ita-
lia nella yole a 4 senior Parma,
Brezzi, Duchich, Mansutti, tim.
Tassan, che avevano la meglio
su Firenze ed Aniene. Un risulta-
to annunciato quello dell’armo
di viale Miramare, che imbarca-
va sullo scafo regolamentare 3
atleti azzurri, Mansutti, Brezzi,
Duchich, (gli ultimi due meda-
gliati ai mondiali di categoria),
assieme a Parma ed al timoniere
Tassan. La seconda vittoria per il
Saturnia giungeva dalla GIG a 4
ragazze. Buldrin, Ruggiu, Verro-
ne, Waiglein, timoniere Maltese
(le prime 4 già campionesse
d’Italia in 4 senza), hanno avuto
facilmente ragione della Pro Mo-
nopoli alla quale rifilavano ben

22 secondi di distacco.
Non ce la faceva per soli 30

centesimi di secondo l’ammira-
glia del Saturnia (Ustolin, Zo-
bec, Panteca, Tedesco, Ferrare-
se, Mannozzi, Duchich, Brezzi,
tim. Tassan), che doveva veder-
sela con Firenze ed Aniene.
Bronzo per la yole a 4 senior
(Ferrarese, Mannozzi, Tedesco,
Zobec, tim. Tassan) in una gara
che precedeva di soli 40’ la finale
dell’otto, la cui rinuncia avrebbe
forse annullato i 30 centesimi di
gap nella finale più prestigiosa,
quella dell’otto.

Per il Trofeo del Mare (II Clas-
sificato il Saturnia alle spalle di
un’imprendibile Pro Monopoli),
vittoria del doppio master fem-
minile di Zanolla e Cressi e ar-
gento nella stessa gara per Villi e
Filippi, entrambe del Saturnia.
Bronzo infine nella yole a 4 ma-
ster maschile (Mangano, Rug-
giu, Rigo, Cotognini, tim. Tas-
san) e nella yole a 8 (Cozzarini,
Pesel, Zanolla, Ruggiu, Cressi,
Glionna, Villi, Rigo, tim. Tassan)
in formazione mista Saturnia/
sgt.

Al C2 Open Indoor Rowing
Championship, gara sui remo er-
gometri Concept, disputatosi
nel fine settimana a Roma, vitto-
ria di Beatrice Millo (Cmm “N.
Sauro”) nella categoria under
13/14), secondo posto per Nava-
rini M. Chiara (Cmm “N. Sau-
ro”) tra le under 13 (IV tra le un-
der 14).

canottaggio
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IgiovanidellaTriestetuffipartonodislancio

Gabriele Auber

Judo,iltriestinoMarollaconquistailsestodan

Marinelli: il mio settebello
hacomeobiettivol’A1
Il tecnico della Pallanuoto Trieste: «Abbiamo una squadra nuova ma con grande
qualità. Siamo partiti bene ma dobbiamo lavorare molto per creare un’identità»

Ottima prestazione per gli atlieti del Saturnia a Napoli
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Serie C femminile in campo
per l’ottava giornata di cam-
pionato. Nel girone C vincono
tutte e tre le giuliane. Il Sistia-
na Duino Aurisina resta secon-
do, spuntandola per 2-1 sul
rettangolo dell’Esedra Don Bo-
sco. Del Gaudio e Occhino (a
inizio ripresa) portano le trie-
stine sul 2-0 con una zampata
per tempo e poi le locali reagi-
scono con grinta, trovando la
rete della bandiera a 3’ dalla fi-
ne. La Pro Farra veste anch’es-
sa i panni corsari e regola La
Saccisica per 6-0, mentre il
Montebello Don Bosco piega
il Casier Dosson per 5-1 (pt

2-1) sul sintetico di via Locchi.
Sconfitte dotate di un discreto
attacco, ma deficitarie in dife-
sa e così le salesiane le puni-
scono con Dessi (due gol, il se-
condo su rigore), Lofino (dop-
pietta) e Nordio. Gli altri risul-
tati: Barcon-Real Spinea 1-6,
Trevignano-Pernumia 6-1,
Volta 2000-Murialdina 0-3.
Classifica: Spinea 24; Sistiana
Duino Aurisina 22; Trevigna-
no 18; Pro Farra 16; Barcon 12;
Montebello Don Bosco 12; Ese-
dra Don Bosco e Pernumia 9;
Murialdina 6; Volta 2000 e Sac-
cisica 1. Prossimo turno: Ca-
sier Dosson-La Saccisica, Mu-
rialdina-Esedra Don Bosco,
Pernumia-Volta 2000, Pro Far-

ra-Trevignano, Real Spi-
nea-Montebello Don Bosco,
Sistiana Duino Aurisina-Bar-
con. Nel girone B il Bearzi per-
de la vetta , uscendo sconfitto
dallo scontro diretto con il Ke-
ralpen Belluno malgrado la re-
te di Cibert. Le venete giocano
un buon calcio e la spuntano
per 2-1, guadagnando la se-
conda piazza. Doria Zoppola a
mani vuote in casa, dove si ar-
rende al Femminile Bassano
2011 per 0-2 e Rivignano battu-
to nella tana della neo-capoli-
sta Dynamo Vellai per 1-0. Ri-
sultato decisosi a 15’ dalla fine
e meritato a seguito della de-
terminazione delle vincitrici.
(m.la.)

calcio femminile

IlSistianavinceintrasfertaerestasecondo
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Al via la stagione dei tuffi
2011-2012 con una gara giova-
nile alla sua prima edizione,
dedicata alle società del nord
Italia. Organizzata dalla Poli-
sportiva Riccione, si è svolta la
prima edizione del Trofeo
“Tuffati nel Natale”, manifesta-
zione riservata alle categorie
esordienti C1, C2 e C3. Tre gli
atleti della Trieste Tuffi presen-
ti, seguiti per l’occasione dal
tecnico Mario Bremini. Jessica
Zugan e Francesco Carmeli, al-
la loro prima esperienza nella
categoria C3, si sono piazzati ri-
spettivamente al nono e all'ot-
tavo posto, mentre Giorgia

Schiavone (categoria C2) ha
vinto dal trampolino da 3 metri
e ha conquistato il bronzo da
quello da 1 metro. Un buon ini-
zio per i giovanissimi della Tri-
este Tuffi, che attenderanno
ora marzo per i primi impegni
ufficiali del campionato italia-
no esordienti. Nel frattempo è
partito per Montreal lo junior
Gabriele Auber, convocato dal-
la nazionale giovanile per la
Camo, un appuntamento inter-
nazionale che il Canada orga-
nizza a invito ogni anno. Per il
plurimedagliato degli ultimi
europei juniores sarà un’otti-
ma occasione per confrontarsi
con i migliori specialisti del
trampolino. (m.la.)
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